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A

Atwood, Margaret

Il racconto dell’ancella (1985)
In un mondo devastato dalle radiazioni atomiche, gli Stati Uniti sono divenuti uno Stato totalitario, basato
sul controllo del corpo femminile. Difred, la donna che appartiene a Fred, ha solo un compito nella
neonata Repubblica di Galaad: garantire una discendenza alla élite dominante. Il regime monoteocratico
di questa società del futuro, infatti, è fondato sullo sfruttamento delle cosiddette ancelle, le uniche donne
che dopo la catastrofe sono ancora in grado di procreare. Ma anche lo Stato più repressivo non riesce a
schiacciare i desideri e da questo dipenderà la possibilità e, forse, il successo di una ribellione. Mito,
metafora e storia si fondono per sferrare una satira energica contro i regimi totalitari. Ma non solo: c'è
anche la volontà di colpire, con tagliente ironia, il cuore di una società meschinamente puritana che,
dietro il paravento di tabù istituzionali, fonda la sua legge brutale sull'intreccio tra sessualità e politica.
Quello che l'ancella racconta sta in un tempo di là da venire, ma interpella fortemente il presente.

I testamenti (2019)
Il nostro tempo insieme sta per cominciare, mio lettore. Può darsi che vedrai queste pagine come un
fragile scrigno da aprire con la massima cura. Può darsi che le strapperai o le brucerai: con le parole
accade spesso.
Hai fra le mani un’arma pericolosa, caricata con i segreti di tre donne di Gilead. Stanno rischiando la vita
per te. Per tutti noi.
Prima di entrare nel loro mondo, forse vorrai armarti anche di questi pensieri:
«La conoscenza è potere».
«La Storia non si ripete, ma fa rima con sé stessa».

C

Cavazzoni, Ermanno

La galassia dei dementi (2018)
In un futuro dai confini incerti, in un paesaggio che assomiglia al Far West ma che è invece la pianura a
volte nebbiosa, altre assolata, fra l'Emilia e la Romagna, tutto è cambiato. Siamo attorno all'anno 6.000
quando avviene la Grande Devastazione: un'invasione aliena ha distrutto le città lasciando dietro solo
rovine, un'incredibile onda d'urto ha raso al suolo ogni sporgenza, ha fatto ribollire gli oceani, la
popolazione umana è decimata ed è rintanata in case cubiche simili a termitai. Sono sopravvissuti però i
sistemi industriali costruiti nel sottosuolo che continuano a produrre droidi, robot intelligenti che
provvedono a ogni cosa e vivono assieme agli esseri umani. La tecnologia è al potere: governa, gestisce,
organizza. Gli uomini sono liberi da ogni occupazione e lasciati al lassismo, all'obesità, alle strane manie
che li afferrano, vivendo in aree urbane desolate e deserte. I coniugi Vitosi, fra i superstiti, passano il
tempo collezionando grucce, oggetti vecchi e intrattenendosi con due robot da compagnia quasi erotica,
una Dafne e un Piteco. Ma quando, a poco a poco, si sparge la voce che i robot immortali che avevano
creato e amministrato questo nuovo mondo si sono ritirati, offesi dal carico delle incombenze e dalla



mancanza di gratitudine a loro dovuta, il caos si propaga e inizia la vera catastrofe. Nuovi, improvvisi
incendi sconvolgono le città, i robot domestici cominciano a delinquere, a darsi al brigantaggio e anche la
Dafne e il Piteco decidono di scappare, preoccupati dai pericoli crescenti. Da giorni i notiziari riportano
inoltre l'allarmante annuncio della fuga di un robot ritenuto molto pericoloso, uno Xenofon, che la Dafne e
il Piteco saranno destinati a incontrare sul loro cammino. Su quello dei coniugi Vitosi e degli altri pochi
umani sopravvissuti incombe invece un'altra minaccia, sotto forma di insetti giganti. Riusciranno a
sopravvivere a questa nuova invasione aliena? Tra funamboliche citazioni mitologiche e vicissitudini
spassose, e deliranti, Ermanno Cavazzoni ci risucchia nella sua fantascienza ironica, sfrenata e surreale,
dove il futuro ci appare sospetto e un po' inquietante, un posto stranamente familiare.

Clift, Bethany

L'ultima ragazza alla festa (2022)
In un futuro molto vicino, il mondo come noi lo conosciamo non esiste più. L'umanità è stata
completamente cancellata dalla faccia della terra. Eppure, qualcuno è sfuggito al suo destino. Sola, in
una Londra silenziosa in cui anche tutto quello che poteva sembrare innocuo, come un gabbiano o un
topo, è diventato potenzialmente mortale, una ragazza è sopravvissuta. Non è nemmeno lontanamente
un'eroina dei videogiochi, in tuta mimetica ed esperta di sopravvivenza. È una ragazza normale, anche
un po' imbranata, il cui primo istinto non è cercare di salvare il mondo, ma ubriacarsi e saccheggiare
Harrods. È completamente impreparata ad affrontare il futuro da sola e anzi ha passato la sua intera vita
a sacrificare i propri desideri e a nascondere i sentimenti per compiacere gli altri. La carriera, il
matrimonio, il modo di vestire, la scelta del quartiere in cui vivere, tutte, ma proprio tutte le decisioni
importanti le ha prese solo per soddisfare le aspettative altrui. Ma, adesso che è completamente sola
(eccezion fatta per il suo compagno di disavventure, un golden retriever dall'espressione sorridente) e
non è rimasto proprio nessuno da accontentare, chi sceglierà di essere?
"L'ultima ragazza alla festa" non è una storia sulla fine del mondo, ma la storia di quello che succede
dopo. Non è una storia di morte, ma al contrario è piena di insopprimibile vita.

D

Dalcher, Christina

La classe (2020)
Immagina una scuola in cui non c'è spazio per i favoritismi e tutti sono giudicati in base ai risultati. Una
scuola in cui gli studenti migliori non vengono rallentati dai mediocri o presi in giro dai bulli. In America,
tutto questo è diventato realtà grazie al Q, un quoziente calcolato sulla base di test e sulla condotta, che
determina l'istituto da frequentare: gli alunni più brillanti vengono ammessi nelle impegnative Scuole
Argento, che assicurano l'ingresso ai college più esclusivi, mentre gli studenti normali rimangono nelle
Scuole Verdi. Le «mele marce», invece, sono allontanate dalle famiglie e portate nelle Scuole Gialle,
delle strutture isolate dove imparano le materie di base e la disciplina. E per fare in modo che nessuno
rinunci a migliorarsi o si sieda sugli allori, i test Q vengono ripetuti ogni mese. Elena Fairchild ha
partecipato alla creazione del sistema Q e lo riteneva la chiave per una società più equa, più giusta.
Adesso però, dopo alcuni anni come insegnante in una Scuola Argento, è tormentata dai dubbi: sebbene



abbia accolto diversi alunni provenienti dalle Scuole Verdi, non ha mai visto qualcuno tornare dalle
Scuole Gialle. I genitori ormai temono quel pulmino che passa di casa in casa il giorno successivo
all'esame. E ora anche lei è una di quei genitori: sua figlia Freddie ha ottenuto un risultato troppo basso e
le verrà portata via. Senza esitare, Elena si fa bocciare al test Q per insegnanti e viene trasferita nella
stessa Scuola Gialla della figlia. E lì scoprirà che, quando le persone sono ridotte a numeri, non c'è limite
a quello che può succedere a chi non conta più nulla...

Vox (2018)
Jean McClellan è diventata una donna di poche parole. Ma non per sua scelta. Può pronunciarne solo
cento al giorno, non una di più. Anche sua figlia di sei anni porta il braccialetto conta parole, e le è
proibito imparare a leggere e a scrivere. Perché, con il nuovo governo al potere, in America è cambiato
tutto. Jean è solo una dei milioni di donne che, oltre alla voce, hanno dovuto rinunciare al passaporto, al
conto in banca, al lavoro. Ma è l'unica che ora ha la possibilità di ribellarsi. Per se stessa, per sua figlia,
per tutte le donne.

DeLillo, Don

Il silenzio (2021)
Manhattan, 2022. Una coppia è in volo verso New York, di ritorno dalla loro prima vacanza dopo la
pandemia. In città, in un appartamento nell'East Side, li aspettano tre loro amici per guardare tutti insieme
il Super Bowl: una professoressa di fisica in pensione, suo marito e un suo ex studente geniale e
visionario. Una scena come tante, un quadro di ritrovata normalità. Poi, all'improvviso, non annunciato,
misterioso: il silenzio. Tutta la tecnologia digitale ammutolisce. Internet tace. I tweet, i post, i bot
spariscono. Gli schermi, tutti gli schermi, che come fantasmi ci circondano ogni momento della nostra
esistenza, diventano neri. Le luci si spengono, un black-out avvolge nelle tenebre la città (o il mondo
intero? Del resto come fare a saperlo?) L'aereo è costretto a un atterraggio di fortuna. E addio Super
Bowl. Cosa sta succedendo? È l'inizio di una guerra, o la prima ondata di un attacco terroristico? Un
incidente? O è il collasso della tecnologia su se stessa, sotto il proprio tirannico peso? È l'apparizione di
un buco nero, l'aprirsi di una piega dello spazio e del tempo in cui le nostre vite scivolano
inesorabilmente?
Di certo c'è questo: era dai tempi di "Rumore bianco" che Don DeLillo non ci ricordava con tanta
accecante precisione che viviamo, disperati e felici, in un mondo delilliano.

Zero K (2016)
Il padre di Jeffrey Lockhart, Ross, è un magnate della finanza sulla sessantina, con una moglie più
giovane, Artis Martineau, gravemente malata. Ross è uno dei finanziatori di Convergence, un'azienda
tecnologica con una futuristica sede ultrasegreta nel deserto del Kazakistan. Attraverso le ricerche
biomediche e le nuove tecnologie informatiche, a Convergence possono conservare i corpi e le coscienze
fino al giorno in cui la medicina potrà guarire ogni malattia. Decidono così di affidarsi a Convergence:
prima Artis poi lo stesso Ross, incapace di continuare a vivere senza l'amata compagna. Così Jeff si
riunisce con il padre e la moglie per quello che sembra un addio - o forse un arrivederci. Jeff è turbato:
non capisce se a Ross è stato fatto il lavaggio del cervello dagli uomini di Convergence (un gruppo che
ha non poco in comune con una setta religiosa o un manipolo di body artist) oppure se è la decisione
consapevole e radicale di un uomo tanto ricco e potente che ha deciso di possedere anche la morte. Ma
questa è anche l'occasione per ristabilire un rapporto - ammesso che non sia troppo tardi - con il padre:
una relazione incrinata anni prima, quando il genitore decise di lasciare la madre di Jeff.



La stella di Ratner (1976)
Billy Twillig è un premio Nobel, il più geniale matematico della sua epoca, il massimo esperto in un campo
di studi così specializzato ed estremo da coincidere, praticamente, con la sua sola persona. E ha
quattordici anni. È stato prelevato da forze non meglio precisate e condotto in una località segreta
dell'Asia centrale per partecipare all'Esperimento sul campo numero uno: un enorme centro di ricerca in
cui studiosi di tutto il mondo cercano di raggiungere "la conoscenza. Studiare il pianeta. Osservare il
sistema solare. Ascoltare l'universo. Conoscere noi stessi". Billy è stato convocato perché rappresenta
l'unica speranza per decifrare il mistero supremo: tempo fa, proveniente dalla lontana stella di Ratner, è
giunto un segnale radio che ha tutta l'apparenza di un messaggio da un'intelligenza aliena. Ma nemmeno
la più alta concentrazione di scienziati del pianeta è riuscito a decodificarlo. Finora.
"La stella dì Ratner" è, fin dal suo apparire nel 1976, tra tutti i romanzi di Don DeLillo l'oggetto del culto
più tenace, enigmatico e sotterraneo. Qualche anno più tardi, tentando di spiegarne il segreto, lo stesso
DeLillo dirà: "Ho provato a scrivere un romanzo che non solo avesse la matematica tra i suoi argomenti,
ma che, in un certo senso, fosse esso stesso matematica. Doveva incarnare un modello, un ordine,
un'armonia: che in fondo è uno dei tradizionali obiettivi della matematica pura".

F

Formenti, Davide

Ricavato dal pieno (2021)
Il racconto è ambientato in una piccola azienda di automazione della tranquilla provincia di Ferrara ai
bordi esterni della ben nota Packaging Valley in un futuro prossimo a venire. Le quotidiane vicissitudini
della dura convivenza aziendale vengono stravolte da una bizzarra richiesta da parte di un ente
governativo di costruire la macchina di tutte le macchine. Al signor Lonicera, proprietario dell'azienda,
l'ardua decisione di accettare o meno la proposta che potrebbe cambiare per sempre le sorti della
Lonicera Enterprise S.p.A. e... dell'intero universo! L'idea di scrivere un racconto di fantascienza con un
pizzico di ironia e comicità insaporito da una spruzzata di lingua dialettale, è nata ben nove anni fa. Quasi
per scherzo un paio di righe nei fine settimana in cui le condizioni metereologiche non erano favorevoli ad
attività all'aperto, poi il paio di righe divennero pagine e le pagine capitoli in un flusso quasi inarrestabile
che hanno portato a maggio 2020 al completamento dell'opera. Pur frutto di fantasia, non si esclude
possiate ravvisare nei vari personaggi similitudini con figure di cui avete fatto esperienza. Un invito
dell'autore a condividerle.

G



Gibson, William

Agency (2021)
Verity Jane, una "app-whisperer" di talento, viene assunta come beta tester per un nuovo prodotto di
nome Eunice: un'assistente digitale attivabile per mezzo di occhiali dall'aspetto normalissimo. Eunice,
oltre a essere un'intelligenza artificiale incredibilmente umana, ben presto rivela di possedere un volto, un
passato frammentario e una conoscenza approfondita delle strategie di combattimento. Quando Verity
intuisce che i suoi misteriosi datori di lavoro non sanno ancora quanto sia potente e preziosa Eunice,
decide istintivamente che è meglio che non lo vengano mai a sapere. Intanto a Londra, un secolo dopo,
in una linea temporale completamente diversa, Wilf Netherton è alle prese con plutocrati e saccheggiatori
sopravvissuti a un disastro ecopolitico noto come "jackpot". Il suo capo, l'enigmatica Ainsley Lowbeer, è
in grado di vedere passati alternativi per provare a indirizzarne le sorti finali, e il suo progetto attuale
riguarda Verity e Eunice. Ecco perché Wilf può vedere ciò che a Verity e Eunice è precluso: il jackpot che
incombe su di loro e i ruoli che entrambe possono ricoprire per sventarlo. Fin dall'esordio con
"Neuromante" nel 1986, Gibson non ha mai smesso di raccontarci la guerra non riconosciuta e
silenziosamente devastante che hacker e lavoratori della gig economy combattono contro l'algoritmo,
contro i gangster e i big data capitalists che manipolano i nostri bisogni, le nostre informazioni personali e
i nostri desideri. Gibson non ha mai creduto che la fantascienza predica il futuro: parla solo del presente.
Ed è esattamente quello che raccontano queste pagine, dove anche i resti di linee temporali alternative
altro non sono che passati abbandonati, mozziconi di futuri che avrebbero potuto essere, versioni del
mondo in cui viviamo ora. È difficile stabilire se un tentativo così determinato di predire il presente sia
un'osservazione o un avvertimento. Probabilmente finisce per essere entrambe le cose.

Govoni, Nicolò

Fortuna (2021)
Nella sua prova narrativa più matura e provocatoria, Govoni immagina un futuro possibile governato
dall'egoismo e dalla competizione, per ricordarci che è soltanto insieme, restando uniti, che noi esseri
umani possiamo davvero salvarci. In fuga da un'Europa al collasso, Hans, Juju e Nonna affrontano mille
pericoli fingendosi una famiglia: una donna anziana e i suoi nipotini, in realtà tre estranei che lentamente
imparano a tenersi per mano. Quando raggiungono Truva, la "Città della Speranza" - un gigantesco
campo profughi in cui il potere è gestito dalla piattaforma online Fortuna - ricevono anche loro, come tutti
gli ospiti, una tenda e un dispositivo elettronico. Niente cibo o vestiti, quelli te li devi guadagnare: ognuno
è artefice del proprio destino, e nel campo la ricchezza si costruisce postando. Chi accumula più like e
follower ha accesso privilegiato agli aiuti umanitari; i meno popolari si accontentano delle briciole. Mentre
Hans lotta con i fantasmi del passato e la cinica Nonna cerca con ogni mezzo di procurarsi visibilità, è
Juju a domandarsi che senso abbia un mondo in cui ci si salva solo a spese degli altri. Dentro di lei si
nascondono uno spirito da leader e i semi della rivolta, ma dovrà imparare a credere in se stessa per
alzare la voce e ritrovare - per gli abitanti di Truva e per quel bizzarro trio che chiama "famiglia" - "la
speranza che ci sia ancora, anche qui dentro, un po' di umanità".

H



Haig, Matt

La biblioteca di mezzanotte (2020)
Fra la vita e la morte esiste una biblioteca. Quando Nora Seed fa il suo ingresso nella Biblioteca di
mezzanotte, le viene offerta l'occasione di rimediare agli errori commessi. Fino a quel momento, la sua
vita è stata un susseguirsi di infelicità e scelte sbagliate. Le sembra di aver deluso le aspettative di tutti,
comprese le proprie. Ma le cose stanno per cambiare. Come sarebbe andata la vita di Nora se avesse
preso decisioni diverse? I libri sugli scaffali della Biblioteca di mezzanotte hanno il potere di mostrarglielo,
proiettando Nora in una versione alternativa della realtà. Insieme all'aiuto di una vecchia amica, può
finalmente cancellare ogni suo singolo rimpianto, nel tentativo di costruire la vita perfetta che ha sempre
desiderato. Ma le cose non vanno sempre secondo i piani, e presto le sue nuove scelte metteranno in
pericolo la sua incolumità e quella della biblioteca. Prima che scada il tempo, Nora deve trovare una
risposta alla domanda di tutte le domande: come si può vivere al meglio la propria vita?

Come fermare il tempo (2018)
Un oscuro segreto che mette in pericolo i propri cari, una cavalcata attraverso la Storia, l’amore come un
frutto proibito. La storia misteriosa di un uomo che ha vissuto tante vite sognandone sempre una
normale. Da più di un anno ai vertici delle classifiche dei bestseller in Gran Bretagna con oltre 350.000
copie vendute, Come fermare il tempo è un romanzo che commuove, fa ridere e pensare. Un trionfo
d’immaginazione. «Matt Haig ha un’empatia per la condizione umana, le sue luci e le sue ombre, e usa
tutti i colori della sua tavolozza per costruire le sue storie eccellenti». Neil Gaiman Pensate a un uomo
che dimostra quarant’anni, ma che in realtà ne ha più di quattrocento. Un uomo che insegna storia nella
Londra dei giorni nostri, ma che in realtà ha già vissuto decine di vite in luoghi e tempi diversi. Tom ha
una sindrome rara per cui invecchia molto lentamente. Ciò potrebbe sembrare una fortuna… ma è una
maledizione. Cosa succederebbe infatti se le persone che amate invecchiassero normalmente mentre voi
rimanete sempre gli stessi? Sareste costretti a perdere i vostri affetti, a nascondervi e cambiare
continuamente identità per cercare il vostro posto nel mondo e sfuggire ai pericoli che la vostra
condizione comporta. Così Tom, portandosi dietro questo oscuro segreto, attraversa i secoli
dall’Inghilterra elisabettiana alla Parigi dell’età del jazz, da New York ai mari del Sud, vivendo tante vite
ma sognandone una normale. Oggi Tom ha una buona copertura: insegna ai ragazzi di una scuola,
raccontando di guerre e cacce alle streghe e fingendo di non averle vissute in prima persona. Tom deve a
ogni costo difendere l’equilibrio che si è faticosamente costruito. E sa che c’è una cosa che non deve
assolutamente fare: innamorarsi. Come fermare il tempo è una storia folle e dolceamara su come perdere
e poi ritrovare se stessi, sull’inevitabilità del cambiamento e sul lungo tempo necessario per imparare a
vivere. Una storia bellissima in cui riconoscersi, per piangere su tutto ciò che perdiamo e per rallegrarci
delle meraviglie della vita.

Gli umani (2014)
Per il bene dell'intero universo, il professor Martin deve essere eliminato. E con lui chiunque sia al
corrente delle sue scoperte. Ma a causa di un contrattempo, l'alieno mandato sulla Terra si materializza ai
bordi di un'autostrada, in una sera fredda e umida, completamente nudo, nonché privo delle più basilari
nozioni della vita sociale. Inizia cosi una divertente commedia degli errori, in cui il finto professor Martin
impara a vivere da terrestre. E ben presto, contro le previsioni aliene, la forzata vicinanza con la specie
umana, soprattutto con i due esemplari (moglie e figlio) che compongono la famiglia del professore, lo
costringe a rivedere il suo giudizio, passando dal più completo disgusto a un'inconfessabile simpatia.
Certo, i terrestri sono tutt'altro che perfetti, eppure hanno inventato la poesia, la musica e persino il burro
di arachidi…



Hao, Jingfang

Pechino pieghevole (2020)
Pechino3 è divisa in tre spazi e le ventiquattr'ore di ogni giorno sono state accuratamente organizzate per
salvaguardare il tempo e l'aria che respira l'élite, composta da cinque degli ottanta milioni di persone che
abitano la metropoli. Tutti gli altri, incastrati nella rigida stratificazione urbana, si spartiscono quello che
rimane. Lao Dao è nato nella città pieghevole e lavora in discarica come suo padre. Vive nel sottosuolo,
ma per consegnare una lettera in cambio di denaro si intrufolerà negli spazi della classe media e di quella
alta, scoprendo l'esistenza di mondi diversi dal suo.
Catastrofe ecologica, tecnologie di sorveglianza e disuguaglianze sociali stravolgono il tempo e lo spazio
in "Pechino pieghevole", l'emblematico racconto che dà il titolo a questa raccolta, che si inserisce
nell'«ultra-irrealismo» (chaohuan), il genere letterario ispirato dalla realtà allucinata della Cina odierna.
Negli undici racconti, Hao esplora la fragilità umana alle prese con gli spettri del cambiamento e del
possibile, l'intelligenza artificiale e l'automazione, costruendo una narrazione pervasa di sensibilità per
quest'epoca di incertezza, solitudine e disorientamento. Se la science fiction è il realismo dei nostri tempi,
Hao Jingfang rivela angolazioni inattese ed estreme da cui osservare il mondo futuro in cui già viviamo.

I

Ishiguro, Kazuo

Klara e il Sole (2021)
Seduta in vetrina sotto i raggi gentili del Sole, Klara osserva il mondo di fuori e aspetta di essere
acquistata e portata a casa. Promette di dedicare tutti i suoi straordinari talenti di androide B2 al piccolo
amico che la sceglierà. Gli terrà compagnia, lo proteggerà dalla malattia e dalla tristezza, e affronterà per
lui l'insidia più grande: imparare tutte le mille stanze del suo cuore umano. Dalla vetrina del suo negozio,
Klara osserva trepidante il fuori e le meraviglie che contiene: il disegno del Sole sulle cose e l'alto
Palazzo RPO dietro cui ogni sera lo vede sparire, i passanti tutti diversi, Mendicante e il suo cane, i
bambini che la guardano dal vetro, con le loro allegrie e le loro tristezze. Ogni cosa la affascina, tutto la
sorprende. La sua voce, così ingenua ed empatica, schiva e curiosa quanto quella di un animale da
compagnia, appartiene in realtà a un robot umanoide di generazione B2 ad alimentazione solare: Klara è
un modello piuttosto sofisticato di Amico Artificiale, in attesa, come la sua amica Rosa e il suo amico Rex,
e tutti gli altri AA del negozio, del piccolo umano che la sceglierà. A sceglierla è la quattordicenne Josie.
E fin dalla sua prima visita al negozio, nonostante l'ammonimento di Direttrice sulla volubilità dei bambini,
Klara sente di appartenerle, e per sempre. Josie è una ragazzina vivace e sensibile, ma afflitta da un
male oscuro che minaccia di compromettere le sue prospettive future. Per lei Klara è pronta ad affrontare
la brusca autorevolezza di una madre cupa e indecifrabile, l'ostilità spiccia di Domestica Melania e gli
scherzi cattivi dei compagni speciali che frequentano con Josie gli «incontri di interazione», e che mal
sopportano i diversi. Quando la malattia di Josie colpisce più duramente, Klara sa che cosa fare: deve
trovare colui da cui ogni nutrimento discende e intercedere per la sua protetta, anche a costo di qualche
sacrificio; deve impegnarcisi anima e corpo, come se anima e corpo avesse.
Nel primo romanzo dopo il conferimento del Premio Nobel per la Letteratura, Ishiguro torna ai temi
esplorati in "Non lasciarmi" per offrirci una nuova meditazione sul valore dell'amore e del sacrificio e sulla



complessità del cuore umano, composito e sfaccettato come i riquadri in cui si fraziona la vista
dell'androide Klara.

L

Le Guin, Ursula K.

I reietti dell'altro pianeta (2019)
"C'era un muro... Come ogni altro muro, anch'esso era ambiguo, bifronte. Quel che stava al suo interno e
quel che stava al suo esterno dipendevano dal lato da cui lo si osservava." Sui dei fronti del muro, due
pianeti gemelli, Urras e Anarres, illuminati da uno stesso sole ma divisi da una barriera ideologica antica
di secoli. Urras è fittamente popolato, tecnologicamente avanzato, ricco, florido, retto da un'economia
liberista. Da qui sono partiti nella notte dei tempi i seguaci di Odo che hanno colonizzato l'arido Anarres,
fondandovi una comunità anarchico-collettivista che non conosce concetti come proprietà, governo,
autorità. In questa società apparentemente perfetta nasce Shevek, genio della fisica alle prese con
un'innovativa teoria del tempo, un vero "cittadino del cosmo" che dedicherà la vita ad abbattere il muro
che separa da sempre i pianeti gemelli. Un'ambigua utopia, come recita il sottotitolo originale del
romanzo, "I reietti dell'altro pianeta" è una narrazione che, fingendo di parlare del futuro, racconta il
mondo di oggi.

Le Tellier, Hervé

L'anomalia (2021)
Nel marzo 2021, un Boeing 787 di Air France in volo da Parigi a New York incappa in una grande
turbolenza prima di atterrare. Tre mesi dopo lo stesso aereo, con gli stessi passeggeri e un identico
equipaggio, ricontatta i controllori di volo dell'aeroporto JFK. L'inspiegabile duplicazione preoccupa CIA,
FBI e gli alti comandi dell'esercito, che dirottano l'aereo in una base militare. Le indagini degli Stati Uniti e
delle altre potenze scatenano una caccia all'uomo planetaria per rintracciare i misteriosi doppi di tutte le
persone a bordo. Ma durante quei tre mesi fatali, le vite di alcuni di loro sono cambiate per sempre: chi ha
combattuto un male incurabile, chi ha raggiunto il successo soltanto dopo un gesto estremo, chi ha
trovato l'amore e chi si è lasciato per sempre, chi ha finalmente affrontato le sue bugie. Tutti credevano di
avere una vita segreta. Nessuno immaginava fino a che punto fosse vero.
In un romanzo imprevedibile - dove la letteratura sfida la logica, la scienza, tutto quello in cui crediamo -
Hervé Le Tellier racconta la verità e i suoi inganni, alla ricerca dell'anomalia nascosta che può sfiorare la
vita di ognuno di noi.



Levithan, David

Ogni giorno (2013)
Da quando è nato, A si risveglia ogni giorno in un corpo diverso. Per ventiquattr'ore abita il corpo di un
suo coetaneo, che poi è costretto ad abbandonare quando il giorno finisce. Affezionarsi alle esistenze
che sfiora è un lusso che non può permettersi. Quando però conosce Rhiannon, chiudere gli occhi e
riprendere il cammino da nomade è impossibile: per la prima volta innamorato, A cerca di stabilire un
contatto, di spiegare la sua maledizione, fino a convincere Rhiannon che quello che ogni giorno si
presenta da lei è la stessa persona, anche se in un corpo diverso. Rhiannon s'innamora a sua volta
dell'anima di A, ma dimenticare il suo involucro è difficile, e pian piano la relazione si complica. Nel
disperato tentativo di non perderla, A inizia a lasciare nelle esistenze quotidiane tracce e strascichi del
suo passaggio, e qualcuno se ne accorge.
La stessa storia ce la racconta Rhiannon in Un altro giorno, Rizzoli, 2016.

R

Reeve, Philip

Macchine mortali (2018)
In un futuro remoto, dopo che la Guerra dei Sessanta Minuti ha quasi distrutto l'umanità e causato terribili
sconvolgimenti geologici, le città si sono trasformate in enormi ingranaggi mobili che vanno in giro per il
mondo a caccia di altre città di cui cibarsi per sopravvivere. Tom, giovane Apprendista Storico di Terza
Classe che lavora nel museo di Londra, una delle città più potenti, sventa fortuitamente il piano di Hester,
una ragazza orribilmente sfigurata che attenta alla vita di Valentine, l'archeologo a capo della
Corporazione degli Storici. Appena prima che la misteriosa ragazza precipiti nel nulla del Territorio
Esterno, la regione selvaggia e desolata che si estende al di fuori delle città su ruote, Tom riesce a
scoprirne l'identità e da quel momento da eroe si trasforma in preda.

S

Stephenson, Neal

La caduta all'inferno (2020)
Nella sua giovinezza, Richard "Dodge" Forthrast ha fondato la Corporation 9592, una società di
videogiochi che lo ha reso un multimiliardario. Ora, raggiunta la mezza età, Dodge apprezza la sua vita
comoda e libera, la gestione delle sue miriadi di interessi commerciali e trascorrere il tempo con la sua
amata nipote Zula e la sua giovane figlia, Sophia. In una bella giornata autunnale, mentre si sottopone a
una procedura medica di routine, qualcosa va irrevocabilmente storto. Dodge viene dichiarato morto
cerebrale, tenuto in vita dalle macchine, lasciando la famiglia sbalordita e gli amici intimi attoniti. Molto
tempo prima, Dodge aveva redatto il testamento ordinando che il suo corpo fosse dato a una società di



crionica, ora di proprietà dell'enigmatico imprenditore tecnologico Elmo Shepherd. Legalmente obbligata
a seguire la direttiva nonostante i dubbi, la famiglia di Dodge scansiona il suo cervello e archivia tutti i
suoi dati in un cloud in attesa di sviluppi. Negli anni a venire, infatti, la tecnologia consentirà di
riaccendere il cervello di Dodge, verrà creato un eterno aldilà, il Bitworld, in cui gli esseri umani
continueranno a esistere come anime digitali.

Sterling, Bruce

Tomorrow now: come vivremo nei prossimi cinquant'anni (2004)
Le biotecnologie, la scuola, la guerra, l'informazione, i mercati finanziari. Come sta evolvendo e che cosa
diventerà ognuna di queste realtà fra cinquant'anni? Come saranno il bambino e l'uomo di domani? Le
guerre oggi in corso si distinguono dai conflitti del passato? E possono dirci qualcosa di quelle del futuro?
Osservando come evolve il nostro mondo l'autore ipotizza come sarà il domani. Vivremo circondati da
oggetti che avranno il calore e la vivacità di animali domestici; ogni parte del nostro corpo sarà sostituibile
se deteriorata o ferita; la guerra tornerà in mano a bande di mercenari, come le tigri di Arkan, da cui gli
eserciti dovranno imparare a difendersi o forse a servirsene.

Giro di vite contro gli hacker. Legge e disordine sulla frontiera elettronica
(2004)
Pubblicato in Internet nel 1994, "Giro di vite contro gli hacker”, è il ritratto del mondo della Rete negli anni
Novanta, di cui Sterling è stato un vero profeta. Il testo, a metà tra narrativa e saggistica, descrive il
momento in cui la politica e le forze dell'ordine hanno iniziato a interessarsi alla Rete e sono cominciati i
tentativi di regolamentarla. In questo viaggio tra crimini e criminali informatici incontriamo cyberpunk e
hacker, teenager geniali e pazzi, ragazzi terribili e ancor più terribili poliziotti, capelloni anarchici e
impeccabili avvocati, hippie e agenti dell'FBI: tutti i protagonisti dell'incredibile e realissimo universo del
cyberspazio che fanno del libro, dieci anni dopo la sua prima pubblicazione, un'opera ancora attualissima.

T

Thilliez, Franck

Puzzle (2022)
Lucas Chardon è rinchiuso in un ospedale psichiatrico e per la prima volta chiede di raccontare come
sono andate le cose il giorno in cui la sua vita è cambiata per sempre. Quel giorno, la polizia ha rinvenuto
otto cadaveri trucidati in un rifugio. Insieme a loro c'era lui, in lacrime, ricoperto di sangue e privo di
memoria. Altrove, Ilan Dieduset riceve una telefonata: è la sua ex ragazza, Chloé. Dice di aver trovato
l'ingresso a Paranoia, un ambitissimo gioco di ruolo gestito da un'entità misteriosa: tutti lo stanno
inseguendo, ma nessuno conosce le regole. Ilan è stato un giocatore compulsivo, in passato, e la
tentazione è troppo forte. Dopo un inquietante processo di selezione, Ilan e Chloé, insieme ad altri sei
candidati, vengono convocati in un ospedale psichiatrico in disuso isolato tra le montagne. Regola
numero uno: niente di quello che stai per vivere è vero; questo è un gioco. Regola numero due: uno di voi
morirà. La partita comincia e, quando il gruppo inizia a sospettare la presenza di un intruso, la paranoia



prende lentamente corpo. Con il passare delle ore, la competizione assume forme sempre più perverse,
in una sorta di folle e angosciante meccanismo.
Dove finisce il gioco e dove comincia la realtà? Chi accetterebbe di morire per un gioco?

W

Wells, Martha

Murderbot: i diari della macchina assassini (2020)
Ogni aspetto dalla vita è dominato dalle grandi corporazioni, missioni interplanetarie comprese: è la
compagnia, infatti, che le gestisce, rifornendole di tutto il necessario. "Tutto il necessario" comprende
anche gli androidi di sorveglianza, che tutelano l'incolumità delle squadre d'esplorazione. Ma in una
società in cui i contratti vengono aggiudicati al miglior offerente, la sicurezza non è esattamente in cima
alla lista delle priorità. E così può capitare qualche imprevisto. Per esempio qualcosa di strano succede
su un lontano pianeta, dove alcuni scienziati stanno conducendo rilievi sulla superficie, convinti che
l'Unità di Sicurezza con componenti organiche fornita dalla compagnia vegli su di loro. Murderbot, però, è
riuscita a hackerare il proprio modulo di controllo, e si è accorta di avere accesso ai file multimediali di
tutti i canali di intrattenimento. E così preferisce di gran lunga passare il suo tempo tra film, musica, serie
tv, libri, giochi, piuttosto che dedicarsi a quegli incarichi noiosi e ripetitivi che non lasciano spazio al suo
libero arbitrio. Dotata di una sensibilità tutt'altro che meccanica, Murderbot inizia un avventuroso viaggio
alla ricerca di sé che la porterà a scoprirsi assai diversa da quello che i suoi protocolli avrebbero previsto.

SAGGI:

Star wars: delizie da una galassia lontana lontana...

Il ricettario ufficiale di stuzzichini dolci e salati da Tatooine, Hoth e oltre (2021)
Le ricette raccolte in questo libro vi permetteranno di preparare piatti deliziosi - da quelli più semplici "a
velocità luce", a quelli più sani del "Lato Chiaro" - da gustare in famiglia o con gli amici, tutti ispirati ai mondi
di Star Wars. Che in cucina siate un Padawan o un Maestro Jedi, non importa: troverete certamente
qualcosa che vi ispiri a partire alla volta della galassia lontana lontana…

Mongini, Giovanni

Gli esploratori dell'infinito tra realtà e fantasia: Astronomia, l'uomo e lo
spazio, fantascienza movies (2023)
Con questo saggio vogliamo proporvi un viaggio in nostra compagnia alla scoperta dell'universo
conosciuto e non. Ogni capitolo affronta una specifica 'meraviglia cosmica' dandone dettagli attraverso gli



occhi della scienza astronomica, della tecnologia aerospaziale e della fantasia, ovvero del cinema di
fantascienza dall'inizio del Novecento sino ai giorni nostri. Il lavoro prende origine da un'opera del
'Magister' Giovanni Mongini intitolata "L'universo in celluloide" pubblicato nel 2015 da Edizioni Della
Vigna. Abbiamo ritenuto importante riproporre l'opera, aggiornata al dicembre 2022 in tutte le sue parti, in
una nuova veste editoriale sostituendo l'ultimo capitolo dedicato al nostro pianeta con uno
completamente inedito che affronta le problematiche della colonizzazione dello spazio da parte dell'uomo;
inoltre abbiamo aggiunto 57 foto di materiale in esposizione al museo privato dedicato alla memoria di
Manuela Menci prematuramente scomparsa nel 2020. A lei la nostra riconoscenza per aver affiancato il
'Magister' nel viaggio iniziale.

Renato Giovannoli

La scienza della fantascienza (2001)
La letteratura fantascientifica non soltanto ha utilizzato a fini narrativi teorie scientifiche 'vere', ma ha
creato anche scienze fantastiche che di quelle vere sono spesso parodie irresistibilmente umoristiche.
Questo libro, che censisce le une e le altre, è al tempo stesso un catalogo di temi fantascientifici e un
giocoso testo di divulgazione scientifica (e di critica della scienza contemporanea) raccomandato per uso
didattico.

Viaggi nello spazio

(2018)
Astronauti sperduti nelle profondità del cosmo, incontri bizzarri con alieni non molto diversi da noi, strani
pianeti e voli interstellari dagli esiti imprevedibili. In attesa di poterci sedere comodamente su una navicella
spaziale e visitare da turisti gli angoli più remoti del sistema solare, è agli scrittori che ci affidiamo per le
nostre esplorazioni tra le galassie. Ballard, Bradbury, Sheckley, Brown, ma anche Voltaire, Salgari e una
pionieristica spedizione in mongolfiera alla volta di Urano: tredici racconti per avventurarci nello spazio e
arrivare là dove nessun uomo è mai giunto prima. James G. Ballard, "Relazione su una stazione spaziale
non identificata"; Robert Bloch, "Lo strano volo di Richard Clayton"; Ray Bradbury, "Caleidoscopio"; Fredric
Brown, "Niente di Sirio"; Philip K. Dick, "Spero di arrivare presto"; H. P. Lovecraft, "Colui che sussurrava nelle
tenebre"; Richard Matheson, "Il relitto"; Emilio Salgari, "Alla conquista della luna"; Robert Sheckley, "Mai
toccato da mani umane"; Mr Vivenair, "Un viaggio compiuto da poco, solcando l'aria, a bordo di un pallone
aerostatico, comunemente detto mongolfiera, da questo globo terracqueo al pianeta recentemente scoperto
Georgium Sidus"; Voltaire, "Micromega"; Stanley G. Weinbaum, "Un'Odissea marziana"; H. G. Wells, "Sotto
il bisturi".


